Consiglio Pastorale Diocesano

20 Aprile 2012

Verbale

Oggi 20 Aprile 2012 alle ore 21 presso il Seminario Vescovile della Diocesi di Foligno si è riunito il Consiglio Pastorale Diocesano presieduto da S.E. Mons. Gualtiero Sigismondi per discutere il seguente Ordine del Giorno: 

1. Formazione dei gruppi di studio dei documenti relativi alla Visita Pastorale: tali gruppi, la cui composizione ed i cui obiettivi saranno oggetto di una proposta della Segreteria da visionare nel sito internet e discutere in Consiglio, presenteranno al Consiglio Pastorale Diocesano una sintesi da consegnare al Vescovo, con lo scopo di analizzare la realtà della nostra comunità diocesana ed individuare le priorità per il futuro.

2. Discussione su tema, relatore e modalità di svolgimento dell’Assemblea Diocesana del 21 Settembre prossimo.

Svolge la funzione di segretario la sig.ra Maria Chiara Giacomucci, assume il ruolo di moderatore il sig. Francesco Savi. Risultano assenti giustificati Antonietti Valeriana, Maneggia Amina e Filippucci Luigi; sono assenti ingiustificati: Bibi Maria Letizia, Camusi Teresa, Capoccioni Angelo, Di Salvo Roberto, Mancinelli Eros, Marchi Franco, Masciotti Mauro, Mosconi Patrizia, Pacini Rosalba, Pollice Stefano. Si allegano al presente verbale le firme di presenza.

Dopo un  breve momento di preghiera viene approvato il verbale della seduta precedente.

Il moderatore avvia subito la discussione sui punti all’OdG.

1. Francesco Savi fa presente che, a conclusione ormai della Visita Pastorale, occorre trovare le modalità per analizzare la situazione e fare proposte per indirizzare la vita della diocesi nei prossimi anni. A tal fine il moderatore ricorda le finalità della Visita Pastorale rileggendo il testo della lettera di indizione ed informa i consiglieri che il lavoro dovrà essere fatto sulla base dei seguenti documenti: le lettere che il Vescovo ha consegnato alla fine della sua visita alle parrocchie/unità pastorali, le sintesi dei questionari compilati dalle aggregazioni ecclesiali, le sintesi dei questionari compilati dalle parrocchie/unità pastorali (documento questo non ancora completo perché non tutte le parrocchie hanno riconsegnato il questionario), la storia delle parrocchie della diocesi.

Viene infine presentata la proposta della Segreteria (allega al presente verbale) che, ricorda il moderatore, deve essere considerata come base di discussione e che come tale può essere accettata in toto, respinta o emendata.

Il ricco e partecipato dibattito che segue ruota intorno alle seguenti questioni:

· se sia il caso di dividere il Consiglio Pastorale diocesano nelle cinque commissioni proposte dalla segreteria o se non convenga invece affidare la riflessione agli Uffici diocesani, già operanti in diocesi, in cui far confluire a seconda delle sensibilità di ciascuno, i membri del Consiglio in modo da non creare nuove strutture che appesantirebbero il lavoro quotidiano degli operatori pastorali;

· se sia opportuno leggere i documenti della Visita Pastorale secondo gli ambiti previsti dalla Segreteria o non sia meglio utilizzare gli ambiti proposti dal Convegno Ecclesiale di Verona

· se, eventualmente, affidare la composizione delle commissioni alla Segreteria o dare la propria disponibilità in base alla sensibilità di ciascuno.

Il dibattito porta alle seguenti conclusioni:  

· in merito alla prima questione si delibera di dividere il Consiglio in commissioni, cosa peraltro prevista dallo Statuto del Consiglio diocesano all’art. 7, in quanto si ritiene che il lavoro che dovrà essere svolto dalle suddette commissioni sia diverso da quello degli Uffici ed anzi si configuri come una attività che possa dare un ulteriore contributo al lavoro degli Uffici stessi; il collegamento con gli Uffici diocesani sarà comunque garantito grazie alla presenza di loro rappresentanti nel Consiglio (e quindi nelle commissioni);

· non si ritiene possibile utilizzare gli ambiti previsti dal Convegno di Verona in quanto alcune tematiche quali quelle di pertinenza delle commissioni Chiesa e Territorio e Comunione Ecclesiale, assolutamente necessari da affrontare, non potrebbero essere inseriti in nessuno dei suddetti ambiti; si ritiene opportuno però che in ciascuna commissione, ove le tematiche da trattare lo consentano, ci sia una lettura della situazione che tenga conto dei cinque ambi del Convegno Ecclesiale;

inoltre in merito alla proposta della Segreteria vengono dati alcuni suggerimenti circa la necessità di prestare attenzione ad alcuni argomenti che possono essere trattati da più di una commissione e si propone, ad esempio, di accorpare le commissioni Liturgia e Carità alle altre; si sottolinea inoltre la necessità che le commissioni non si limitino ad analizzare i documenti della Visita Pastorale ma abbiano il coraggio di fare proposte per andare avanti

· per la composizione delle commissioni si delibera infine che, pur dando ciascun membro del Consiglio la propria disponibilità per una delle commissioni, sarà poi la Segreteria ad agire in modo che ciascuna commissione sia omogenea alle altre per numero di membri e composizione

In merito al dibattito si allegano i contributi pervenuti per email alla segreteria da parte di Lorenzo Spinosi e di Luca Severi.

2. Nell’avviare la discussione in merito al secondo punto all’OdG Francesco Savi ricorda la necessità di cominciare a pensare alla tematica dell’Assemblea diocesana, anche se sarà possibile tornare a ragionarci in futuro e ricorda che sono argomenti assolutamente di cui tener conto sia il Giubileo del Concilio Vaticano II sia l’Anno della Fede che verrà indetto ad Ottobre prossimo.

Gli interventi che seguono propongono di affrontare la riscoperta del Concilio nell’ambito dell’Anno della Fede come suggerisce Benedetto XVI e di riflettere sulla partecipazione ecclesiale; in merito a questo punto all’OdG si allega il testo dell’intervento di Don Dante Cesarini.

Nel chiudere la seduta S. E. Mons. Sigismondi sottolinea che dopo ogni Visita Pastorale dovrebbe essere previsto un Sinodo diocesano; afferma tuttavia che non ravvede la necessità di fare un Sinodo, ma piuttosto che il Consiglio Pastorale diocesano acquisisca uno stile sinodale, stile che dovrà essere acquisito poi anche dai Consigli parrocchiali che appaiono come una realtà fragilissima nella maggior parte dei casi.

Il Vescovo propone come possibile griglia di lettura della Visita Pastorale non solo gli ambiti del Convegno di Verona, ma anche le quattro costituzioni conciliari. Chiede inoltre che l’Assemblea diocesana venga considerata come la prima tappa del cammino di discernimento.

Annuncia infine che, accanto alle lettere alle parrocchie, pubblicherà una Lettera ala Parrocchia come contributo ulteriore per il lavoro di discernimento del Consiglio Pastorale diocesano.

Alle ore 23,30 la seduta è tolta.










Il segretario









Maria Chiara Giacomucci

